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Conferma ad Algeri Washington si riserva di decidere dopo una consultazione con Tel Aviv 

NÉ NOVITÀ NE SORPRESE 
DAI COLLOQUI FORD-SADAT 
/ temi discussi al vertice di Salisburgo - Secondo un alto funzionario americano, se non si faranno prò- i La decisione sarebbe formalmente adottata dalla 
gressi verso una soluzione del problema mediorientale una nuova guerra entro due anni « è più che certa» j Conferenza dell'OPEC - Polemica reazione USA 

Aumenterà 
a settembre 

il prezzo 
del petrolio 

Dalla prima pagina 

SALISBURGO, 1 giugno 
Ford e Sadnt si sono Incon 

trati per la prima volta oggi 

f>er una eventuale ripresa del-
p trattative nella controver

sia arabo-Israeliana La pri
ma presa di contatto fra i 
Presidenti americano ed em
ulano è avvenuta a un pron/o 
offerto da Sadat nel castello 
di Fucshl. a Salisburgo, tre 
ore dopo l'arrivo del Presiden
te americano, ed ha precedu
to l'inizio delle conversazioni 
ufficiali, alle quail e stato de
dicato il pomeriggio. 

L'arrivo di Ford a Salisbur
go è stato un po' movimen
tato; mentre scendeva gli ul
timi gradini della scaletta del
l'aereo, bagnati di pioggia, 
Ford è scivolato ed è arriva
to sul tappeto rosso con le 
mani « con le ginocchia. Si e 
rialzato subito, mentre alcu
ne persone- che gli erano vici
ne cercavano di aiutarlo, sen
za essersi fatto male, ma In 
apparenza un po' seccato. 

Secondo un funzionarlo del
la comitiva americana, I punti 
fondamentali esaminati da 
Ford con Sadat riguardano: 
le frontiere future di Israele; 
gli impegni di pace che gli 
arabi sono disposti ad assu
mere: 11 problema palestinese; 
lo statuto di Gerusalemme. 
Dalla riunione di Salisburgo 
non sono da attendersi risul
tati spettacolari, considerando 
anche che Ford deve incontra
re a Washington, 11 12 e 13 
giugno, il Primo ministro I-
«niellano. Tuttavia, la riunio
ne di Salisburgo « segnerà il 
primo passo verso le Inizia
tive di pace, quali che esse 
alano ». Secondo tale fonte, 
esistono probabilità più o me
no eguali di andare alla con
ferenza di Ginevra, o di ri
prendere la diplomazia « del 
piccoli passi » cara a Klsstn-
ger. Comunque — SI afferma 
— Washington sarà d'accordo 
per andare a Ginevra, se 
Israele ed Egitto saranno di 
tale avviso. 

E ' da notare che Klsslnger 
parlando con 1 giornalisti du
rante 11 volo di due ore da 
Madrid, ha detto che non ci 
al devono attendere annunci 
sensazionali perchè qualunque 
cosa si discuta In questi pros
simi due giorni con Sadat si 
dovrà poi discutere con il Pri
mo ministro israeliano Rabln. 
Sottolineando l'importanza del 
processo che prende l'avvio in 
Austria, Klsslnger ha detto 
che « dopo che il Presidente 
avrà parlato con l due leaders, 
valuterà la situazione per de
cidere quale approccio sia piti 
promettente e dove porre il 
peso dell'America ». 

Sullo stesso aereo, un pas
seggero definito « alto funzio
nario americano » ( forse lo 
stesso Klsslnger?) ha dichia
rato oggi che è assolutamente 
certa una nuova guerra nel 
Medio Oriente se negli incon
tri del Presidente Ford con 11 
Presidente egiziano e con 11 
Primo ministro israeliano non 
verranno compiuti progressi 
verso una soluzione del con
flitto arabo-Israeliano. Il «fun
zionano» (che na chiesto di 
non essere identificato) ha di
chiarato al giornalisti a bor
do dell'aereo presidenziale, 
che senza qualche progresso 
e matematicamente certo che 
la guerra ci sarà, fra sei me
si, un anno o due anni. 

Commenti della 
stampa sovietica 
al vertice NATO 

MOSCA, 1 giugno 
fc b) «Gli USA, dopo lo 

scacco subito nel Sud Est 
asiatico, vogliono accentuare 
l'attività m Europa e riaffer
mare, nello stesso tempo, il 
loro ruolo di leader del mon
do capitalista ». Questo, In 
bintesi, il primo giudizio degli 
osservatori politici sul lavori 
della riunione atlantica di 
Bruxelles. Il documento della 
NATO — che la Tass definisce 
ir fumoso ed evasivo » — dimo
stra, a parere dei commenta
tori della stampa moscovita, 
che all'interno del blocco 
atlantico sono esplosi seri con
trasti e che alcune parti han
no riaffermato la volontà di 
indipendenza dalla politica 
statunitense. 

Sull'organi del ministero del
la Difesa, Stella rossa, e ap
parso un nuovo articolo dedi
cato al problema della NATO 
e dell'Influenza del blocco 
atlantico sulla situazione ci
priota 

« Gli ambienti militaristi — 
scrive 11 giornale — vogliono 
trasformare Cipro in un pun
to di appoggio strategico ap
profittando del fatto che l'Isola 
si trova proprio nel bacino 
del Medio Oriente e. pratica
mente, ali? porte del Canale 
di Suez. Le manovre della 
NATO nei confronti di Cipro 
e le pressioni inglesi — con
clude Stella rossa — minac
ciano non solo le popolazio
ni locali ma anche gli altri 
PAesi del Mediterraneo ». Ana
loghe denunce delle ingerenze 
dei « circoli militaristi » con
tro l'Europa «-ono apparse nel
le riviste Za Rubcjom e OQO-
KlOfc. 

MADRID, 1 giugno 
Al di là delle molte enun-

r.aziom vicendevoli di amici
zia e simpatia, la visita di 
Ford non si e conclusa con 
risultati concreti. 

Lo ha ammesso anche Kis-
singer il quale poco prima 
della partenza, insieme a Ford, 
fìlla volta di Salisburgo, ha 
dichiarato, a proposito della 
eventuale riduzione delle ba
si militari USA in Spagini. 
« Nulla e stato ancora deci
so- non posso quindi conlor 
mare le versioni giornalistiche 
circolate ieri ». 

Nei giorni scorsi circolava 
a Madrid la voce che Stati 
Uniti e Spagna avrebbero n-
negoziato gli accordi militari 
con una riduzione del nume
ro de.le basi da quattro a 
due. Ieri pomeriggio 11 segre
tario di Stato aggiunto, Ar
thur Hartmann, aveva accen
nato alla probabilità della sop
pressione della base di Torre-
jon de Ardoz. prossima a Ma
drid. Si era pure accennato 
alla possibilità ai chiudere la 
base di Moron de la Fron-
tera, nel pressi di Siviglia. 

Stando alle suddette dichia
razioni di Klsslnger. tutto sa
rebbe ancora da vedere e co
munque affidato alla commlv 
sione di lavoro ispano-statu-
nttense che tra pochi giorni 
dovrà riunirsi a Washington. 

Valentina in Portogallo 

LISBONA — La cosmonauta sovietica Valentina Tarailtova »l trova da venerdì in visite a Lisbona. 
La popolare Valentina è stata fatta sagno a calorose manifestailoni di simpatia da parta della popo-
Uxlona. (Telefoto ANSA) 

Gli sviluppi nella produzione e nella vita quotidiana un mese dopo la liberazione dì Saigon 

Milioni di giovani sudvietnamiti 
nelle organizzazioni di massa 

«Mantenimento dell'ordine pubblico e riparazione dei danni economici della guerra» indicati 
dal «Nhandan» di Hanoi come i problemi più urgenti - Le conseguenze dell'introduzione del
l'eroina da parte dei soldati americani illustrate in una corrispondenza della agenzia «AP» 

HANOI, 1 giugno 
Il quotidiano Nhandan pub

blica un panorama della si
tuazione nel Sud Vietnam a 
un mese dalla liberazione di 
Saigon, affermando che 11 Pae
se e tornato fondamentalmen
te alla normalità nella vita 
quotidiana e In particolare 
nella produzione. 

Il giornale riferisce che cen-
tinaia di migliala di profu
ghi sono tornati al loro vil
laggi, e che l'amministrazio
ne rivoluzionaria è efficace
mente in funzione In tutte 
le province, le città e 1 vil
laggi. Molti giovani si sono 
uniti volontariamente all'eser
cito di liberazione o alle for
ze di autodifesa; milioni di 
altri hanno aderito alle orga-
mzzazloni operate, contadine, 
femminili, giovanili e studen
tesche. Con il loro aluto, le 
nuove autorità sono state in 
grado di ripristinare il fun
zionamento di fabbriche, fat
torie, centrali elettriche, opere 
idriche, trasporti, poste e co
municazioni. 

11 giornale aggiunge che 11 
governo provvisorio sta d'al
tra parte operando per can
cellare l'influenza della « cul
tura schiavizzante e depravata 
dell'imperialismo USA ». La li-
scita di giornali Ispirati ai 
valori della liberazione, la 
rappresentazione alla radio e 
alla televisione di trasmissio
ni più elevate sul piano edu
cativo e l'organizzazione di 
nuovi spettacoli « stanno con
tribuendo ad edificare una 
cultura rivoluzionaria ». 

I problemi più urgenti — 
dice ancora il giornale — so
no attualmente 11 manteni
mento dell'ordine pubblico e 
la riparazione dei danni eco
nomici della guerra. « La di
struzione di stabilimenti eco
nomici da parte del nemico 
durante la sua fuga o prima 
della resa, la recessione eco
nomica, la disoccupazione e 
altri mali sociali, nonché le 
malvage opere della guerra 
psicologica e degli organi di 
spionaggio USA hanno crea
to grandi difficolta e necessi
teranno di qualche tempo per 
essere superati ». scrive il 
giornale. Vengono poi elogiati 
i contadini per aver larga
mente ripristinato la produ
zione agricola m particolare 
e già stato compiuto 11 rac
colto primaverile nella mag
gior parte del cinipi, semina
ti nel pieno dell'offensiva del 
mar/o scorso. « Anche la pro
duzione nelle fabbriche e ri
presa — scrive il giornale — 
dopo che le nuove autorità 
hanno annunciato che le im
prese private potranno con
tinuare l'attività purché non 
ostacolano la rivoluzione ». 

SAIGON. 1 giugno 
I guasti apportati dall'In

troduzione della droga, In par
ticolare dell'eroina, in certi 
strati collegati con il mondo 
della malavita e della prosti
tuzione, come pure tra 1 gio
vani dei ceti più abbienti da 

uomini 
consumatori? 

parte del militari americani 
e il tema di una corrispon
denza di Matt Franjola, diffu
sa oggi dall'agenzìa statuni
tense AP. 

Prima della liberazione di 
Saigon « erano migliaia — di
ce Franjola — 1 giovani a Sai
gon che avevano preso l'abi
tudine di fumare la polvere 
bianca introdotta nel Paese 
per la prima volta nel 1969 
dal soldati americani. L'abitu
dine era passata dal G ì . alle 
loro amiche e alle prostitute 
con cui si accompagnavano e 
queste donne, stanche di una 
vita piena di incertezze e di 
difficoltà, vi avevano trovato 
una facile evasione. Cosi in
trodurre pochi «frani <u e r o i . 
na nello sigarette fu un'abitu
dine che si diffuse presto da
gli slums alle case della gio
ventù dorata di Saigon ». Tut
ti 1 tentativi di frenare que
sto traffico « si rivelarono ste
rili per il fatto che proprio 
la droga — dice ancora il glor-
nalista — rappresentava per 
molti papaveri dell'ammini
strazione e delle forze arma
te una fonte di incredibili gua
dagni ». 

Secondo dichiarazioni attri
buite da Franjola a un funzio
nario del GRP, la droga « ve
niva e viene consumata nel 
quartiere di Cau Kho, il quar
tiere elegante di Saigon ». 
« Non posso capire — avreb
be dichiarato il funzionario — 
come mai questi ricchi gio
vani prendano l'eroina. Li 
scorgo ogni giorno seduti, 
guardare avanti, senza muo
versi. Se la iniettano, e per 
diverse ore si rilasciano ». Le 
prime autorità ad affrontare 
seriamente il problema, rico
nosce il giornalista america
no, sono quelle del GRP. 

« Le autorità — egli dice — 
hanno intenzione di procede, 
re fino In fondo all'elimina
zione totale del commercio 
della droga, colpendo spietata
mente gli spacciatori, e ob
bligando 1 drogati a subire 
un trattamento disintossican
te ». 

VIENTIANE, 1 giugno 
Una provocazione tentata da 

un gruppo di marlnes ameri
cani, che avevano inseguito e 
aggredito alcuni giovani mani
festanti laotiani, e stata bloc
cata dal tempestivo Interven
to delle forze di vigilanza del 
Fronte patriottico lao iFPL) 
le qu.ill hanno circondato lo 
edificio che ospita li distacca
mento statunitense. In base 
agli ultimi accordi, va ricor
dato che gli USA si sono im
pegnati a ritirare tutto il pro
prio personale, militare e civi
le, da questo Paese, entro il 
:tl) giugno. L'incidente e co
minciato ieri sera quando 1 
marlnes hanno assalito alcu
ni studenti che manifestavano 
attorno all'edificio; un bambi
no laotiano e stato percosso 
da un militare statunitense. 
Fonti americane hanno tenta
to di giustificare l'Intervento, 
sostenendo che i dimostranti 
cercavano di fare irruzione 
nella residenza del coman
dante. 

Una trentina di militi del 
FPL hanno circondato la co
struzione, impedendo che la 
provocazione desse luogo a 
conseguenze gravi. Il capo di 
gabinetto del ministero degli 
Ksteri del governo di coali
zione, Suban Srithirath e l'in
caricato d'affari americano, 
Christian Chapman si sono in
contrati d'urgenza; qualche 
ora dopo i militi del Fronte 

1 sono stati ritirati. 

Data storica per il popolo portoghese 

Lisbona: si aprono 
oggi i lavori 

della Costituente 
La rivista americana «fortune» deplora che la CIA non 
abbia saputo impedire la caduta della dittatura caetanista 

LISBONA. 1 giugno 
Domani, data storica per il 

Portogallo cominciano ì la
vori dell'Assemblea costituen
te, eletta liberamente dal po
polo portoghese il 25 aprile 
scorso. La seduta sarà inau
gurata dal presidente Costa 
Comes. L'assemblea è compo
sta da 250 deputati. Come 
probabile presidente della Co
stituente viene indicato Enri-
que De Barros, eletto nelle 
liste del Partito socialista. 

L'inaugurazione della Costi
tuente avviene in un clima 
più disteso, rispetto alia set
timana scorsa, essendo stata 
superata la crisi derivata dal
la -sospensione del giornale 
Repubhca e dal conseguen
te irrigidimento del Partito 
socialista che aveva deciso 
di disertare le riunioni del 
Consiglio dei ministri. 

Al Congresso della Gioventù 
del Partito Popolare Demo
cratico (socialdemocratico) ha 

Nuove sanguinose 
sparatorie 
nel Libano 

BEIRUT, 1 giugno 
Nuovi incidenti sono scop

piati oggi nel Libuno. Una 
bomba ha distrutto tre ne
gozi nel centro di Beirut ; 
violente .sparatone sono sia
te provocate da elementi di 
destra lungo l'autostrada ira 
Beirut e Sidone. A Damour, 
circa 25 chilometri a sud di 
Beirut lungo l'autostrada, e 
rimasto ucciso Naim Burd-
kan. capo miniare del «Par
tito nazionale liberale», di de
stra. 

In precedenza, due franchi 
tiratori che operavano a Bei
rut erano stati uccisi dalle 
iorze di sicurezza. Dopo que
sto episodio la situazione 
sembrava avviarsi verso la 
calma, e molte persone ave
vano lasciato la capitale per 
trascorrere la giornata festi
va al mare o ai monti. Le 
autorità avevano peraltro av
vertito che l'autostrada per 
Sidone non era sicura. In
tanto il primo ministro de
signato Rascid Karame non 
ha ancora costituito il suo 
governo, non avendo ancora 
risolto il problema di conci
liare la presenza, nel suo fu
turo governo, dei « lalangi-
sti » e del « Punito sociali
sta popolare >>. 

pronunciato un discorso i] neo 
segretario generale Emidio 
Guerreir il quale si è pro
nunciato per la nazionalizza
zione dei mezzi di produzio
ne che non siano utilizzati a 
vantaggio delta società. 

WASHINGTON. 1 giugno 
La CIA, l'ente spionistico 

americano, accusato di aver 
organizzato attentati contro 
più di mi capo dì Stato. Im
plicata nell'assassinio del Pre
sidente Kennedy e in numero
se altre azioni criminose e 
scandali, e da tempo oggetto 
di violentissime cricche sia in 
patria che all'estero. Una com
missione del Congresso pre
sieduta dal vice presidente 
Rockefeller, sta Indagando sul
le attività illegali della CIA 
e fra pochi giorni dovrà sot
toporre al Presidente Ford lo 
esito della sua inchiesta. 

La crisi in cui versa l'orga
nizzazione spionistica degli 
Stati Uniti e oggetto di un 
lungo articolo apparso su] nu
mero di giugno dell'autorevo
le rivista Fortune, portavoce 
della grande finanza america
na. L'articolo di Fortune rap
presenta un ten'ativo di dife
sa della CIA dagli attacchi dei 
suoi numerosi critici, « poi
ché — s[ leyge — non vi e al* 
cuna ragione di dubitare che 
tutte queste inchieste lasce
ranno la CIA indebolita e la 
sua attività ridotta ». 

Il Fortune deplora tra l'al
tro il latto che la CIA non 
abbia potuto impedire con la 
sua attivila, dopo la caduta 
della dittatura in Portogallo 
i.. 125 aprile 1971, gii sviluppi 
politici e le tendenze attuali, 
« m un tipo di situazione in 
cui in lui passato i 'suoi ta
lenti sarebbero senz'altro en
trati risolutamente in gioco». 

Naturalmente Fortune sì fa 
portavoce di tutte le specula
zioni anticomuniste contro i 
militari portoghesi «Dopo il 
colpo di Stato militare dello 
aprile 1974,-' divenne sempre 
più chiaro che i comunisti do
minavano il Movimento delle 
forze armate. Il solo sistema 
con cui i partner della NATO 
potevano scongiurare nel Por
togallo una presa del potere 
da parte del comunisti sareb
be stato quello di favorire, di
scretamente, una coalizione di 
moderati e socialisti sotto la 
direzione del leader socialista 
Mario Soares... Ma quando 
gli europei si decisero final
mente a riempire il vuoto e 
cominciarono ad appoggiare 
Soares, era ormai troppo tar
di ». 

DAL CORRISPONDENTE 
ALGERI, 1 giugno 

La relativa abbondanza di 
petrolio, di cui si vantano i 
Paesi industriali, non impedi
rà ai Paesi dell'OPEC di au
mentare il prezzo del greg
gio dal primo settembre di 
quest'anno, per controbilan
ciare gli effetti della svaluta
zione del dollaio Così ha 
scatto oggi l'agenzia ufficiale 
algerina rispondendo alle 
nuove minacce che martedì 
scorso Kissinger ha rivolto ai 
Paesi produttori con il suo 
discorso di fronte all'Agenzia 
internazionale dell'energia. 

Le minacce di Kissmger. af
ferma l'agenzia algerina, sono 
m realtà rivolte ai Paesi oc
cidentali, sui quali gli USA 
vogliono imporre la loro tu-
lela al fine di creare un bloc
co diretto contro i Paesi del 
Terzo Mondo. Tuttavia, am
monisce l'agenzia algerina, le 
recenti restrizioni sui consu
mi energetici adottate dai Pae
si occidentali non potranno 
provocare una diminuzione 
del prezzo del petrolio, come 
essi sperano, perche questo è 
ormai ancorato a diversi fat
tori: il prezzo di prodotti in
dustriali, il tasso di inflazio
ne e il valore del dollaro che, 
dal dicembre 1974, è dimi
nuito del 35 per cento. Se i 
Paesi occidentali seguono i 
consigli non certo disinteres
sati di Klsslnger — afferma 
l'agenzia — di restringere ul
teriormente ì loro consumi di 
energia, i Paesi dell'OPEC 
possono fare la stessa cosa ri
ducendo le loro importazioni 
dai Paesi industriali. 

Che non sia una semplice 1* 
potesi priva di significato con
creto lo ha dimostrato la re
cente decisione algerina di an
nullare un importante contrat
to con il gruppo francese Re
nault (per l'acquisto di 4.500 
camion) m seguito alle pres
sioni francesi per una dimi
nuzione del prezzo del petro
lio venduto in contropartita 
dall'Algeria. 

La prossima conferenza mi
nisteriale dei Paesi dell'OPEC 
a Libreville. si ritiene ad Al
geri, dovrebbe prendere in ef
fetti la decisione di aumenta
re il prezzo base del petro
lio. Da parte algerina del re
sto, si ricorda che i Paesi del
l'OPEC «hanno aiutato» in 
diversi modi le economie dei 
Paesi occidentali che attraver
sano una innegabile crisi, e 
ciò con il blocco del prezzo 
del greggio per i primi nove 
mesi di quest'anno (nonostan-
te la svalutazione e l'aumen
to dei prezzi industriali), con 
il cosiddetto «riciclaggio» dei 
petrodollari, con le importa
zioni di beni strumentali dai 
Paesi industriali, nonché at
traverso gli aiuti finanziari 
concessi al Paesi del Terzo 
Mondo (oltre 15 miliardi di 
dollari ' per importare prodot
ti industriali dai mercati oc
cidentali. 

Giorgio Migliardi 

NEW YORK, 1 giugno 
Il governo degli Stati Uniti, 

proseguendo la sua polemica 
contro l'Iran e gli altri Paesi 
dall'OPEC sul prezzo del pe
trolio, ha già preso posizione 
contro i nuovi aumenti prean
nunciati per il prossimo set
tembre In uno studio del 
Dipartimento americano del 
Tesoro si sostiene infatti che 
« non esiste alcuna giustifica
zione basata su cause econo
miche dell'attuale prezzo del 
greggio, per non parlare di 
altri aumenti», il che natu
ralmente non corrispond* alla 
realtà se si tiene conto della 
svalutazione della moneta sul 
mercato mondiale. 

Il rapporto vuole controbat
tei e m particolare proprio la 
idea sostenuta dai Paesi del
l'OPEC. secondo cui occorre 
alzare ancora il prezzo degli 
attuali 10 dollari e 50 cent il 
barile a 12 dollari e 50, per
che l'inflazione ha logorato 
considere\olmente il potere di 
acquisto del dollaro. 

Lo studio reca la data del 
22 maggio, cioè quattro giorni 
dopo che lo Scia, durante la 
sua visita negli USA, dichia
rava in un'intervista alla TV 
chs la moneta americana ave
va perduto circa il 35 per cen
to del suo valore a causa 
dell'iniluzione, e che il suo 
Paese si proponeva di rime
diare almeno m parte alle 
conseguenze negative che ne 
sono derivate, aumentando 
nuovamente il prezzo del pe
trolio, 

I prezzi del greggio — af
ferma il rapporto america
no •— sono aumentati più di 
cinque volte rispetto ai prezzi 
dei beni e delle merci impor
tale dai Paesi dell'OPEC dal 
1M5S in poi/Quel che il Dipar
timento del T.-soro sottace è 
l'aggravarsi dello scambio di
suguale tra Paesi altamente 
ìndustriah/zatl e Paesi in via 
di sviluppo proprio in segui
to alla svalutazione del dolla
ro e all'acuirsi della crisi del
l'economia capitalistica. Appa
re quindi per lo meno gra
tuita l'afférmazione del rap
porto americano, secondo cui 
il prezzo attuale del greggio 
« non è correlato alle realta 
economiche. 

Il Premier della RDT 
visiterà la Jugoslavia 

BELGRADO, 1 giugno 
L'asenzia Tartina annuncia 

che il Primo ministro della 
Germania democratica Horst 
Sindermann farà una visita 
ufficiale in Jugoslavia dall'I 1 
al 14 giugno, su invito del 
Primo ministro jugoslavo D/e-

i mal Bijedic. 

2 Giugno 
libeic istituzioni », Leone fa 
riferimento alle tiugichp vi
cende belliche vissute dai no 
stio Paese, e cosi prosegue 
«Ma proptto ti ricordo delle 
guerre, che ancata travaglia
no il mondo, a induce a con
siderare il valore profondo 
della pacifica convivenza ed a 
convincerti che le sorti di un 
Paese sono affidate al senso 
di responsabilità e alla con 
sapetolezza con cui tutti i 
cittadini sanno di tendere, con 
il pensiero e nette opere, ali 
ideali di demociazia. di libo 
ta e di giustizia che reggono 
la Repubblica di cui oggi ce 
lebriamo la fondazione, riaf
fermando, con ti ripudio del
la violenza e della sopra (la 
ztotte. la perenne vitalità del 
rispetto delta legge e dei di
ritti di liberta di tutti », 

« // principio, sancito dalla 
Costituzione, per cui l'ordina
mento delle Forze armate de
ve informarsi allo spirtto de
mocratico della Repubblica — 
dice poi il messaggio di Leo
ne —, significa che esse de
vono essere, oltre che una va
lida ed efficiente organizzazio
ne per la tutela della sovra-
mta dello Stato nel quadro 
di quell'impegno di pace che 
contraddistìngue la nostra po
litica internazionale, una gran
de scuola di formazione civi
ca e di preparazione profes
sionale così da consentire at 
giovani dì sviluppare la pro
pria personalità e di sentirsi 
sempre più inseriti nella real
tà democratica del nostro Pae
se », 

Anche il ministro della Di
fesa, Arnaldo Forlani, ha in
dirizzato alle Forze armate un 
messaggio di saluto nel quale 
si ricorda fra l'altro che in 
questi mesi, celebrando il 
trentennale della Liberazione, 
« sono stati confermati in mo-
do solenne l'impegno di fedel
tà ai valori della democrazia, 
la generale solidarietà della 
nazione verso le Forze arma
te, il legame protondo che le 
unisce al popolo ». 

Berlinguer 
linguer — noi insistiamo per
chè anche laddove non sono 
possibili maggioranze e Giun
te di sinistra vi siano rap
porti più positivi e aperti tra 
tutte le forze popolari e de
mocratiche ». Riguardo, anco
ra, agli equivoci interessati 
che sono stati alimentati sul 
compromesso storico, il se
gretario del PCI ha voluto 
chiarire due punti: anzitutto, 
ha detto, « non abbiamo mai 
considerato la DC come il 
partito che rappresenta tutti 
i cattolici »; e in secondo luo
go, « non abbiamo mai pro
posto di fare un accordo a 
due, proprio perchè abbia
mo sempre considerato essen
ziale l'apporto del PSI e an
che di altre forze intermedie 
veramente attente e sensibili 
agli interessi dei Paese ». Chi 
presenta la campagna eletto
rale secondo lo slogan (ricor
dato dall'intervistatore > « i 
comunisti a 1 governo dopo 
il 15 giugno », vuole « cer
care di impedire quelle in
tese e quelle ricerche di am
pie alleanze che secondo noi 

— ha affermato Berlinguer — 
sono indispensabili per poter 
amministrare meglio i Comu
ni, le Province, le Regioni ». 

Il segretario del PCI ha 
ricordato che il compromes
so storico parte da un'idea 
centrale molto semplice* « da
re all'Italia una guida polìtica 
con una base di forza e di 
autorevolezza che consenta di 
governare e. democraticamen
te, superare le resistenze alla 
necessaria opera di rinnova
mento. Per fare questo — ha 
soggiunto — non basta il cin
quantuno per cento dei voti, 
nemmeno se quel cinquantu
no per cento e di voti di si
nistra. Siamo in una situa
zione eccezionale e prospet
tiamo quindi una grande o-
perazione politica nuova che 
sia fondata sul consenso e 
quindi sulla collaborazione 
delle masse popolari di ogni 
orientamento Se no, dalla 
crisi non si esce. D'altronde 
— ha osservato Berlinguer — 
anche questa campagna elet
torale cosa dimostra? Anche 
altri riconoscono che non e-
siste la possibilità dì restau
rare, come nel 1972, la for
mula centrista che, nonostan
te l'appoggio dell'estrema de
stra neo-fascista, e caduta ed 
e irripetibile. Non c'è nem
meno la prospettiva sena di 
un centro-sinistra organico: 
questa formula l'ha rilancia
ta Moro ma, direi, più per 
atto di fede che per altro, e 
l'ha rilanciata il PSDI in 
modo strumentale » dal mo
mento che il presidente di 
quel partito, Tanassi, nell'ot
tobre scorso era per una 
maggioranza con ì liberali al 
posto dei socialisti. 

Un'altra domanda riguarda
va le polemiche sul Porto
gallo.'Berlinguer ha cosi ri
sposto: «Vorrei, intanto, ri
cordare che c'è stato in Por
togallo un grande fatto stori
co il crollo di una dittatura 
fascista, durata quasi mezzo 
.secolo, per mezzo di una ri
volta militare. La situazione 
che si e determinata in quel 
Paese è anche per questo del 
tutto diversa da. quella che 
sì produsse da noi con la 
Resistenza, che fu guidata dai 
partiti politici. Ma rispondo 
alla sua domanda* noi comu
nisti Italiani non ci siamo li
mitati a rilevare queste dif
ferenze oggettive, ma abbia
mo espresso in modo mollo 
netto il nostro dissenso su 
alcune decisioni del Movi
mento delle Forze armate e 
anche su alcuni atteggiamenti 
del Partito comunista porto
ghese: per quel che riguarda 
l'esclusione dalle elezioni del
la DC. la chiusura del gior
nale Republica, l'atteggiamen
to nei confronti dell'autono
mia sindacale ecc. Sono at
teggiamenti che contrastano 
con quel che noi pensiamo in 
tema di libertà democratiche, 
pluralismo, alternanza al po
tere. La nostra visione di una 
avanzata al socialismo nella 
democrazia e molto diversa 
da quella a cui sembrano ispi 
rarsi i comunisti portoghesi ». 

PJU olire, Berlinguer ha n 
levato l'aggravamento della si
tuazione economica. Ciò avvie
ne perche e stata fatta una 
polìtica deflativa mdiscrimi 
nata e non si e saputo indi
rizzare su vie nuove il pro
cesso economico Quanto alla 
questione degli scioperi, sol
levata dui segretario del PRI, 
Biasini, Berlinguer ha detto: 
« L'iniziativa repubblicana per 
una sospensione degli sciope
ri sembra mettere tutti nel
lo stesso sacco. Le iniziative 
e le lotte promosse dalle 
grandi centrali sindacali sono 
giuste, perche prevalentemen
te indirizzate a modificare la 
linea di politica economica del 
governo, nel senso di solleci-

! tare iniziative per un nuovo 
tipo di sviluppo che garan-

' lisca una ripresa sana e du
ratura e la massima ot-cupa-

j zione, No) disapproviamo, in-
j vece, le agitazioni tipicamen-
I te corpoi at ive come quelle 
1 dei doganieri, dei piloti aerei 
I e di una parte dei finanzieri » 

Nella campagna elettorale de 
| — come del resto era uppur-
i so chiaro durante la trasmis-
, sione televisiva di venerdì se

ra — affiora, intanto, la preuc-
' cupazione per il voto giovani-
, le. Dopo aver liquidato con 
( atto autoritario il movimento 
i giovanile de, anche il senatore 
j Fanfani scende m campo per 
| rivolgersi direttamente MI nuo

vi elettori* e oggi egli pro-
I prio per questo si e recato a 

Napoli a un'assemblea di gio
vani candidati dello scudo 

1 crociato, regalando loro, anzi-
i tutto, 4 250 copie di un libro 
I di Solgenitzin. Sul palco del-
| la presidenza, insieme al se

gretario della DC, oltre a tan-
I ti altri notabili napoletani, si 
I trovavano Antonio e Silvio 
i Gava (i quali, incaricati di fa-
ì re gli onori di casa, sono sta-
! ti evidentemente indicati a 
; modello alle giovani schiere 
i democristiane) 
| II ministro degli Esteri, Ru-
, mor, ha parlato a Torino, 
1 usando accenti di viva preoc-
' cupazione per la vivacità del

la polemica che divide m que-
I sti giorni le forze della mag-
! gioranza governativa, Egli ha 
| detto che il voto del 35 giu-
i gno non deve incrinare la for-
< za della VC, perché in essa, 
j a suo giudìzio, risiederebbe 
i una « sicura garanzia del qua-
1 dro democratico »; ed ha sog-
' giunto che « e fondamentale 
' che la necessaria collaborazio-
1 ne tra le forze democratiche 
j in termini di libertà e di pro-
i grasso sia garantita da un co-
j mune e responsabile impegno 

di visione e di operatività ». 
Ad un certo punto, Rumor ha 

! detto anche che « nessuno ha 
' interesse, nessuno può avere 
| interesse a trasformare in ris

sa la campagna elettorale ». 

Per U PSI. l'on. De Mar
tino ha respinto l'accusa di 
« frontismo » rivolta al suo 
partito da Fanfani. dicendo 
che si tratta di una ritorsio
ne propagandistica che dura 
lo spazio d'un mattino. Gli 
sviluppi politici necessari, se
condo il segretario del PSI, 
non dovrebbero consistere 
« in un allargamento della 
maggioranza di governo che 
comprenda i comunisti, una 
sorta di anticamera del com
promesso storico, e tanto me
no un ritorno al " frontismo ", 
che lo stesso PCI — ha os
servato — ha superato, ma do
vrebbero consistere in un di
verso rapporto meno domina-

! to dalla posizione egemonica 
I della DC ». 

Inquirente 
di per contributi e agevola
zioni fiscali Come compenso, 
hanno dato a partiti che hanno 
fatto parte delle maggioranze, 
•1 miliardi e mezzo per t prov
vedimenti dei cosiddetti "con
tributi Suez". A' miliardi per i 
provvedimenti di agevolazione 
sul pagamento dell'imposta di 
fabbricazione ( il cosiddetto 
pagamento digerito, allo Sla
to, dell'imposta di fabbrica
zione e dell'IGE - Ndri. certa
mente più di cinque miliardi e 
7tiezzo per t provvedimenti di 
riduzione dell'imposta di fab
bricazione, un miliardo per 
una vicenda in cui e entrato 
anche l'ENF.L» Sono tutti e-
lementi — ha precisato Spa-
gnoli — « che sono stetti ac
certati nel modo più indiscuti
bile nel corso delle indagini » 

Insomma, il processo sui ca
si di corruzione, verificatisi 
nel mercato petrolifero, e da 
mesi maturo per le decisioni: 
queste decisioni per ì com
missari comunisti devono es
sere il rinvio dinanzi alle Ca
mere in seduta congiunta per 
la incriminazione formale, de
gli ex ministri (e non solo 1 
due sotto istruttoria», dei se
gretari ed ex segretari ammi
nistrativi dei partiti di centro
sinistra, delle decine di indu
striali petroliferi e dei funzio
nari pubblici coinvolti. La DC 
e la maggioranza puntano in
vece da tempo alla archivia
zione, ma smora non hanno 
osato compiere questo passo, 
di cui avvertono la impopola
rità, per cui hanno scelto la 
strada del «non decidere». 

«Cosi e successo finora a 
partire dall'ottobre 1^74 e fino 
a tre giorni fa. quando sotto 
rincalzare dflla pressione e 
delle denunce dei commissari 
comunisti e della Sinistra In
dipendente, si e dovuti passa
re all'esame del vari capi di 
imputazione (tu contestate aali 
indiziati di reato » E, come e 
noto, si e cominciato dall'ex 
ministro dell'industria Mauro 
Ferri e del suo collaboratore 
Pavanello, nei confront i del 
quali e stata elevata una pri
ma accusa di corruzione e 
tentata corruzione. Si e tratta
to di una decisione su cui solo 
una minoranza dei commissa
ri democristiani presenti si è 
pronunciata favorevolmente, 
mntre — assenti i socialisti, 
il socialdemocratico e il libe
rale — l'altra ala del gruppo 
scudo crociato vi si opponeva. 

La DC ha fatto male i suoi 
conti, se ha inteso, acconsen
tendo ir; extremis all'atto dì 
incriminazione, cautelarsi sul 
terreno elettorale, per poi ri
servarsi, una volta trascorsa 
la consultazione del 15 giugno, 
di far muro a difesa dei suoi 
uomini; a cominciare dall'ex 
ministro delle Finanze Athos 
Valseceli], che si trova nella 
stessa posizione di Mauro 

Ferri, per finire agli altri, 
compresi gh ex ministri An-
dreolti. Bosco, Ferrari-Aggra
di, più un altro socialdemo
cratico, Preti, nei cui confron
ti, alle prime battute dell'in
da Rine, fu decisa l'archivia-
zione « allo stato degli atti », 
Nulla contrasta, quindi, con 
la evidente esigenza di ripren
dere in esame le loro posi
zioni. 

Il varco aperto ormai non 
può essere chiuso, ed occor
rerà quindi andare avanti con 
la contestazione a tutti gli 
«indiziati di reato» delle re
sponsabilità loro attribuibili m 
base alle risultanze dell'istrut
toria, the dura da quindici 
mesi (un tempo ragguardevo
le, speso da un organismo 
che poi si arroga, e giusta
mente, il diritto di criticare 
i tempi lunghi dell'autorità 
giudiziaria ordinaria). Le ipo
tesi di reato infatti non sono 
circoscritte alla corruzione e 
tentata corruzione, ma con
cernono anche l'abuso di uffi
cio la omissione di atti di uf
ficio, e via dicendo Chi pen
sa a Ipotesi diverge di con
clusione, si illude. 

A richiamarlo alla realtà 
dovrebbe essere sufficiente il 
naufragio della « operazione 
Montedison-i. o «scippo dis ta
to», come l'ha definita Spa
gnoli. L'« operazione» scattò 
mentre l'indagine sul petrolio 
era nelle fasi calde, con I 
massimi esponenti del settore 
che si alternavano, con i loro 
avvocati, dinanzi alla Com
missione Inquirente II pro
cesso sui «fondi neri» — con 
i quali gli amministratori del 
gruppo Montedison avevano 
finanziato tutti i partiti, con 
la sola esclusione, per loro 
stessa ammissione, del PCI, 
era approdato, dopo una lun
ga istruttoria a Milano, alla 
Procura di Roma. L'indagine 
si trascinava da quasi cinque 
anni, quando prendendo spun
to da una segnalazione, la 
quale riferiva che, chiamato 
a testimoniare, il senatore a 
vita Merzagora aveva fatto 
cenno ad atti di corruzione 
verificatisi quando si era a-
vula la fusione fra la Monte
catini e la Edison, tutti gli 
atti del procedimento vennero 
richiesti «in visione» dal giu
dice istruttore Squillante. 

Dopo due mesi — nonostan
te la ferma opposizione dei 
comunisti — il processo fu 
((avocato» alla competenza 
della Commissione Inquiren
te. L'arroganza della DC e 
degli alleati giunse al punto 
che non si volle compier© 
neppure l'unico atto che giu
ridicamente potesse in qual
che modo giù stili care questa 
appropriazione indebita, la 
quale fra l'altro apriva un 
pericoloso conflitto tra il Par
lamento ed un organo giuri
sdizionale dello Stato e cioè 
l'apertura formale di una in
dagine sul ministro o sui mi
nistri incriminabili. Tant'A 
che la magistratura romana 
ebbe buon giuoco nel farsi 
riconoscere dalla Corte costi
tuzionale il suo diritto a con
tinuare l'inchiesta e con una 
motivazione che rifletteva 
tutti i rilievi che aveva
no mosso i commissari co
munisti. 

Alla commissione Inquiren
te, ha ricordato Spagnoli in 
televisione, sono affluiti in 
questi ultimi tempi processi 
assai gravi, « fatto che già di 
per sé dimostra fino a che 
punto i partiti di governo, e 
in particolare la DC, sono sta-
ti inquinati », 

Nonostante alcuni accorgi
menti organizzativi, i procedi
menti più grossi (quello re
lativo alle «pensioni d'oro» 
dei superburocrati e quello 
riguardante l'ANAS» vanno 
avanti lentamente. Dietro le 
quinte sembra esservi una 
perfetta regia che li fa muo
vere in sintonia con le finora 
denunciate manovre di ritar
do e rinvio del processo pe
trolifero. Con estrema solle
citudine, e senza neppure 
compiere atti indispensabili 
quali quelli di ascoltare alme
no i ministri chiamati in cau
sa, sono stati risolti, con l'ar-
chiviazione. i processi per 
l'olio di colza e per l'Unione 
consumatori, Per il primo era
no implicati gli ex ministri 
democristiani Gaspari e Gui 
( Sanità i e Ferrari Aggradi 
(Agricoltura* per aver con
sentito la vendita dell'olio pur 
essendo stato accertalo che 
esso era dannoso alla salute. 
L'industriale Chiari nel pro
cesso di prima istanza era 
condannato a una severa pe
na La maggioranza. nell'In
quirente, ha chiuso il caso in 
poche battute. Il presidente 
democristiano, Castelli, in una 
dichiarazione polemica nei 
confronti dei rilievi mossi al 
comportamento della maggio
ranza, affermò che la decisio
ne dell'inquirente aveva tro
vato il conforto nella senten
za con cui, in sede di appel
lo, l'industriale Chiari era sta
to assolto. Ma all'on. Castelli 
non e venuto il dubbio che 
In sentenza assolutoria sia sta
ta anche influenzata, se non 
addirittura condizionata, dal-
1 "archiviazione della pratica 
nei confronti dei tre ex mi
nistri'' 

Modesto nell'entità dei fon
di che si proponeva di eroga
re all'associazione, ma parti
colarmente grave per il mal
costume che mette in eviden
za, il processo relativo al-
ITnione consumatori. In cam
bio del sostegno che l'Unione 
aveva assicurato durante le 
elezioni del 1970 a correnti 
della DC e del PSI in alcune 
province (fra cui quelle luca-
net p successivamente anche 
al PSDI e al PRI, era stato 
promesso un finanziamento 
annuale all'organizzazione di
retta dal Dona. Il relativo di
segno di legge non ebbe, per 
fortuna, buon esito in Parla
mento. Anche in questo caso 
si e avuta l'archiviazione per 
Colombo e Giohtti, senza ave
re neppure sentito i ministri. 
Ce chi è contento di aver 
definito la pratica prima che 
il reato cadesse in prescrizio
ne. Se costui né £ soddisfat
to, non altrettanto può dire 
l'opinione pubblica che non 
riesce mal a sapere la verità. 

Anche questo è disordine 
pubblico, e la DC ne porta 
tutta intera la responsabilità. 
Ma si traila di una prassi 
che non può certo continuare. 


